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Safari Club International

Chapter

#BERETTATRIBEBERETTA.COM

LA PRIMA CARABINA DA CACCIA BERETTA

VELOCE
Grazie al sistema di ricarica lineare e
alle superbe caratteristiche di 
ergonomia e bilanciamento, BRX1 è 
veloce, istintiva e facile da maneggiare.
Le possibilità di cambio calibro,
conversione destra/mancina e 
regolazione dello scatto rendono 
BRX1 rapidamente personalizzabile.

AFFIDABILE
Il collaudato sistema di chiusura 
deriva dall’esperienza di Beretta
nel mondo militare e include 
una testina rotante con 8 alette, 
o 16 per i calibri magnum.
Sicura e robusta, BRX1 ha superato 
con successo gli stessi test NATO 
effettuati sulle armi militari.

CARICA IL TUO INSTINTO

PRECISA
La canna e la camera sono entrambe 
martellate a freddo da un unico 
barrotto di acciaio, garantendo perfetta 
concentricità e precisione. La speciale 
geometria del bedding assicura che 
la canna sia sempre nella posizione 
corretta, garantendo un risultato 
di almeno 3 colpi sotto il MOA.
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Miglior Tiratore 2022 
S.C.I. Italian Chapter

DI VITTORIO TAVEGGIA

Nei primi giorni di aprile riparte il nostro 
Campionato; prima di ripassare le categorie ed 
il regolamento, vediamo perché sarebbe giusto 

parteciparvi. Prima di tutto perché è una straordinaria 
occasione per ritrovarsi (che ancor più dovrebbe essere 
apprezzata dopo questi lunghi mesi in cui le possibilità 
di aggregazione sono state fortemente limitate); rincon-
trare vecchi amici e, magari, conoscerne di nuovi; magari 
osservare da un punto di vista differente una regione del 
nostro splendido Paese, assaggiandone anche i sapori 
nelle sue peculiarità enogastronomiche; ma soprattutto, è 
un modo per testare nuovamente le nostre armi, in condi-
zioni difficilmente ritrovabili in un normale allenamento 
di poligono (tiro da sbracciati, su sagome mobile, dal 
bastone oppure dallo stick, con appoggio improvvisato e 
così via). Perché non dimentichiamoci alcuni assiomi: per 
quando sia vero che caccia e tiro siano due cose diverse, 
nel momento in cui un cacciatore preme il grilletto per 
far sua una preda, compie gli stessi gesti che compie un 
tiratore, quindi meglio lo sa fare, e più alte saranno le 
sue probabilità di successo; come logica conseguenza un 
bravo e costante tiratore sulla carta, difficilmente farà 
danni a caccia, ma chi fa disastri in poligono, ne farà 
sicuramente in campo venatorio.

In quest’ottica, si è optato per innalzare il numero di 
gare disponibili (sei a canna rigata e due a canna liscia), 
cercando di distribuirle sul territorio nazionale, ma senza 
imporne nessuna come obbligatoria. Oltre alla parte-
cipazione al singolo evento, per concorrere al trofeo di 
miglior tiratore basta aver partecipato almeno una volta 
in ognuna delle sei categorie, che sono:
- 1 Canna Liscia
- 2 Tiro Hunter
- 3 Tiro Lunga Distanza
- 4 Grosso Calibro
- 5 Express Grosso Calibro
- 6 Cinghiale Corrente
Lo scopo di includere le sei categorie, è quello dichiarato 
di voler premiare il tiratore e cacciatore che abbia più ela-
sticità in tutte le cacce, che siano tradizionali o tecniche, e 
con tutti i tipi di armi necessarie per praticarle. 
Questi gli eventi a disposizione:
- Tiro alle eliche Casalecchio di Reno BO (categoria 1) 
02 Aprile
- 4° Trofeo Centro Nord Pellegrino P. (categorie 3-4-6) 23 
Aprile 
- 3° Trofeo Alpi Nord Caprino Veronese (categorie 2-4-5) 
07 Maggio

- 2° Trofeo Laguna 
Veneta Jesolo (categoria 
2-4-5) 21 Maggio 
- 3° Trofeo Alpi Cozie 
Coazze (categorie 2-3-6) 
04 Giugno 
- Trofeo Bruno Modugno 
Montese MO (categoria 
2-4-5-) 18 Giugno 
- Tiro alle eliche Ghedi 
BS (categoria 1) 25 
Giugno 
- 34° Trofeo S.C.I. Italian 
Chapter “Poggio ai 
Segugi” Firenzuola Fi (ca-
tegoria 3-5-6) 07 Luglio
Rispetto allo scorso 
anno è stata apportata 
una piccola modifica al 
calcolo del punteggio. 
Al primo classificato 

verrà attribuito un “tot” 
di punti quanti sono i 
partecipanti alla gara, ma 

Il migliore del 2021 Tristano Suighi, che ha vinto l’ambitissimo anello in oro e rubino, tra 
Tiziano Terzi a sinistra e Augusto Bonato a destra
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Visita al castello di 
Valcasotto  e cena sociale 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta
11 settembre 2021

DI TIZIANO TERZI

Con grandissimo piacere i Rappresentanti Regionali del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta hanno nuovamente 
rinnovato il consueto invito all’appuntamento-evento 
2021, con cena sociale, abbinato ad una visita culturale 
legata alle tradizioni venatorie sabaude:

Sabato 11 settembre 2021
Reggia di Valcasotto in Alta Valle Tanaro (CN)

Fulcro dell’Evento è stata la visita al Castello di Casotto, 
gemma poco nota della collezione delle regge venatorie 
sabaude spersa nei boschi verdeggianti delle Alpi Liguri: 
a valle dell’Evento avremo l’occasione di cenare nel tipico 
borgo alpino di Valcasotto recentemente ristrutturato e 
noto come “Borgo dei Formaggi”.

Il primo premio del circuito Miglior Tiratore SCI Italian 
Chapter

fino ad un massimo di 20. Per esemplificare: il primo 
classificato in una categoria con 15 partecipanti otterrà 
15 punti, se i partecipanti sono 20 ne otterrà 20, nel caso 
in cui siano 25 ne otterrà sempre 20. Questo ha lo scopo 
di equilibrare l’importanza di ogni singola gara, cercando 
di premiare comunque il merito di ogni tiratore.
Non resta quindi che augurarsi che un importante nu-
mero di soci aderisca a questa splendida serie di eventi. 
Chi vi ha partecipato assiduamente, come il sottoscritto, 
vi può garantire due cose: la prima è che sono diverten-
tissimi, la seconda è che sono straordinariamente utili, 
molto di più di quello che si può percepire se non si 
partecipa.

NB: Al momento della stesura di questa note, il calen-
dario non è ancora definitivo, soprattutto per problema-
tiche legare alla situazione sanitaria Covid ed a quella 
veterinaria legata alla PSA. Qualunque variazione sarà 
comunicata tempestivamente via mail tramite nostra 
newsletter è verrà riportata sul sito. Per ulteriori informa-
zioni, rivolgersi ad Augusto Bonato al 3356952902 o via 
mail ad augusto@augustobonato.it
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Riunione dei Chapter 
Europei 
Kestzthely, 27 settembre 2021

Si è tenuta a Kestzthely il 
27.09.2021 la riunione dei 
Chapter Europei organizzata dal 

Safari Club International con la col-
laborazione del Central Hungarian 
Chapter, in occasione della Fiera 
ONE WITH NATURE di Budapest, 
la più grande esposizione naturali-
stica del 2021.
Dopo l’apertura ufficiale dell’Expo 
One With Nature 2021 a Budapest 
il 26.9,  il gruppo si è trasferito a 
Kestzthely per la visita del fantastico 
Museo della Collezione di Caccia di 
Mr. Béla Hidvégi.

Il giorno successivo si è svolta la ri-
unione dei Chapter Europei, :”Una 
mattinata di lavoro molto produt-
tiva” riferisce Pedro Vitorino.

Il weekend di inaugurazione della fiera 
si è poi concluso con un concerto di 
grande successo eseguito dall'Orche-
stra Filarmonica Nazionale. Al gala 
tenutosi al Müpa Palace of Arts, il 
ministro delle risorse umane Miklós 
Kásler ha accolto i membri del pub-
blico. Già nei primi due giorni quasi 
30.000 persone hanno visitato il 
centro fieristico HUNGEXPO, sede 
centrale della più grande esposizione 
naturalistica del 2021.  Il Safari Club 
International ha partecipato con un 
proprio stand.

Le immagini ritraggono ONE WITH 
NATURE 2021, lo stand del S.C.I. e 
il meeting dei Chapter Europei.

Il gruppo che ha partecipato al meeting dei Chapter europei

Lo stand del Safari Club International a One with Nature
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Ammirando i trofei nel museo di Bela Hidvegi

Bela Hidvegi racconta le sue infinite e straordinarie storie di caccia

Il gruppo in visita al museo di Bela Hidvegi

La collezione di Markhor di Bela Hidvegi
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Cacciata al fagiano 
con cani da cerca  
e da ferma 

A.F.V. Il Laghetto - Lonato del Garda 
9 ottobre 2021

DI SERGIO MERIANI MERLO

“Sì, pronto? Ah, sei tu! Bene! Mi fa piacere 
sentirti.”…

Volevi sapere com’è andata la “cacciata ai fagiani” a 
Desenzano, nella Riserva del Laghetto ?  Ti posso dire che 
è andata bene, più che bene. Guarda le foto c’è un bel 
“tableau” di fagiani, circa 40, con una lepre in posizione 
d’onore, davanti a tutti”. 
L’appuntamento era a Lonato del Garda in località Basia, 
praticamente all’ingresso del campo di Tiro a Volo di 
Desenzano. Alle 7.30 i partecipanti erano già quasi tutti 
sul posto. Fatta l’iscrizione, l’amico Luca Busiello mi ha 
assegnato, con altri tre, a un giovane conduttore dei cani 
da ferma. Credo che siano state formate quattro squadre. 
Guardandomi intorno, ho capito che c’erano dei “vete-
rani”, segno del successo della scorsa edizione, oltre ad 
alcune matricole, come io stesso.  Saliti in auto, durante il 
tragitto ho visto un ambiente per me nuovo: grandi prati 
incolti, stoppie, campi di soja, boschetti e siepi, impor-

tanti per il rifugio dei fagiani.  Un bell’ambiente, favorito 
anche da un bel tempo. 
Arrivati a destinazione, vicino a una fattoria di cui si 
sentivano rumori e... odori, siamo scesi per preparare 
lo zainetto, cartucce e fucile. Il conduttore ha sciolto i 
suoi due Setter che si sono lanciati al galoppo nel prato. 
Non credo che fosse passato un minuto, quando vedo i 
due cani in ferma, davanti alla siepe di fondo. I colleghi, 

già pronti, si sono subito mossi a passo veloce. In pochi 
istanti un fagiano si è levato, caduto e riportato al piede. 
Azione di caccia, da manuale.
“Come dici ? Che il buon giorno si vede dal mattino ?”…
“Vero, si dice così per il “meteo”, ma non per la caccia.  
Comunque è stata una buona giornata”.
Dopo le congratulazioni e battute di spirito, distanziati 
a destra e a sinistra l’un dall’altro, abbiamo iniziato a 
battere un lungo campo di stoppie limitato da canali e 
cespugli. Camminare in un campo di stoppie non è fa-
cile. Si procede un po’ più sicuri seguendo i solchi della 
trebbia. Così si può anche tenere d’occhio anche il lavoro 
dei cani. Il campo era molto lungo, i cani non avevano 
segnato nulla fino alla siepe di confine, larga pochi metri, 
ma piuttosto fitta. Ci siamo messi due da una parte e 
due dall’altra. Sentivo e seguivo i rumori dell’azione dei 
cani. A un certo punto, con mia grande sorpresa, ne vedo 
uno uscire con una fagiana, viva, in bocca. Un po’ sono 
rimasto deluso, perché se si fosse involata, ero in buona 
posizione.
“Dici che forse era stata ferita, nei giorni precedenti?”…  
Se i fagiani non sono integri, quando la siepe è molto 
fitta non riescono né a volare né a pedonare e un cane 
agile può prenderli; e così è stato. Comunque, incar-
nierata la fagiana siamo andati avanti. Oltre la siepe, 
davanti a noi si apriva un grande campo di soja e, oltre 
ancora c’era una fattoria. Questa volta i cani si muo-
vevano bene nel boschetto. In rapida sequenza, hanno 
preso il volo un paio di fagiani. Due o tre spari e i fagiani 
cadono; di questi uno in mezzo al campo di soja.  Il 
Setter si precipita dentro e lo riporta.  Non era ancora 
incarnierato quando vediamo un uomo che, uscito dalla 
fattoria, si dirigeva verso di noi a passo svelto, agitando 
un braccio. Doveva essere il proprietario, l’agricoltore! 
Ho pensato subito alla soja ancora sulla pianta. Noi 
non eravamo entrati nel campo ma il Setter sì, e questo 
era bastato per farlo intervenire. Il conduttore, messi a 
guinzaglio i Setter, aspettò che si avvicinasse. Non ho 
sentito il dialogo, ma suppongo che avesse spiegato che 
il fagiano era caduto nel campo e che il cane lo doveva 
pur recuperare. Insomma, tutto si è risolto, tra scuse e 
raccomandazioni. La morale è che bisogna stare molto 
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attenti a non creare attriti con gli 
agricoltori.
“Com’era andata avanti la caccia ?” …
Più o meno in questo modo per 
un’altra ora. Raccolti sette-otto fa-
giani, la nostra guida ha pensato bene 
di chiamare un furgone dell’Azienda 
per alleggerire il carico: anche questo 
è un segno della loro eccellente orga-
nizzazione.  Ti voglio raccontare un 
altro episodio che far capire di che 
qualità fossero i fagiani che abbiamo 
incontrato. Posso dire che erano forti 
e scaltri. Infatti, dopo aver percorso 
un paio di campi, siamo arrivati a una 
larga siepe non lontana dal punto da 
cui eravamo partiti.  La Breton di 
uno dei colleghi di squadra, si blocca 
in una ferma statuaria. Il padrone 
m’invita a prender posizione, con la 
Breton sempre in ferma.  Mi fa cenno 
che avrebbe fatto partire il fagiano. Si 
avvicina, batte il cespuglio e  sollecita 

la cagnetta a for-
zare: ma lei resta 
sempre in ferma! 
Il fagiano non c’è! 
Dalla mia posi-
zione, ben fuori 
portata, vedo 
un fagiano che 
correva velocis-
simo di traverso 
la strada, per 
buttarsi nell’altra 
siepe. Non era 
un fagiano “in-
genuo”! Questo 
conosceva bene 
il meccanismo: 
cane in ferma, 
involo e pallini 
che fischiano 
intorno. Perciò, 
fiducia nelle 
proprie zampe, 
correre, correre 
sempre al co-
perto. Una bella esperienza anche 
questa, per tutti: noi, la Breton e il 
Fagiano, con la F maiuscola! Ci è 
dispiaciuto per la Breton che si era 
esibita in una ferma “canonica” in 
attesa del padrone, prima di forzare 
“il fermato”! Invece questo, scaltro 
e forte nella corsa, ci ha imbrogliato 
tutti. Ma anche questa è caccia!
Ecco, vedi, ti ho raccontato com’è 
andata la nostra “cacciata”. Credo 
che quelle degli altri siano state più 
o meno come la nostra, piacevole, 
soddisfacente, ma anche istruttiva. 
Concluso il giro, ripresi i cani, siamo 
rientrati alla Basia con le altre squa-
dre, per fare il bilancio, le foto di rito 
e per riunirci a tavola. Le numerose 
fotografie ti potranno far vedere pia-
cevoli e interessanti dettagli.
Come d’uso, direi obbligo gioioso, 
ci siamo riunti a 
tavola per il buon 
pranzo, reso 
ancor più gra-
dito dalla lunga 
scarpinata. Non 
abbiamo lesinato 
né parole né 
reciproci compli-
menti per il risul-
tato di ciascuno, 
ma soprattutto 
per l’impegno e 
l’entusiasmo degli 

organizzatori sia dell’Azienda che 
del nostro Safari Club International 
Italian Chapter. 
Sentiti con piacere i loro interventi, 
come da tradizione, abbiamo avuto la 
lotteria, accompagnata da commenti 
simpatici e talvolta provocatori, verso 
chi si era scelto i biglietti fortunati! 
“Vuoi sapere se anch’io ho vinto 
qualcosa? Sì, una cravatta del nostro 
Chapter”.
Questo è il resoconto della Cacciata 
al Fagiano nella Riserva “Il Laghetto” 
2021.
C’è da augurarsi che si possa ripetere 
anche il prossimo anno. 
“Vedi di partecipare anche tu: piut-
tosto che farsi raccontare le cose, è 
meglio partecipare e viverle,  queste 
giornate di caccia, sempre all’insegna 
del nostro sodalizio”.
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Festa di S. Uberto  
25° anniversario 
Cappella di Sant’Uberto, Reggia di Venaria (Venaria 
Reale, Torino) 
7 novembre 2021

DI GIOVANNI TURCO
FOTO DI ELENA FILEPPO

Il giorno di Sant’Uberto è il 3 novembre, ma la 
prima domenica successiva al giorno 3, non cadendo 
quest’anno di domenica è il giorno 7 ed è una 

bella giornata di sole, fresca e luminosa. La facciata in 
mattoni rossi della Cappella di Sant’ Uberto, riflette 
la calda luce novembrina; fanno da corona le cime dei 
monti appena spruzzate di neve. All’interno della chiesa 
fedeli e curiosi, alcuni con i propri cani, attendono 
l’inizio della cerimonia in un brusio sommesso. Poi, 
all’improvviso, tutto tace, e da in fondo alla navata entra 
l’atteso corteo, straripando come un fiume in piena di 
luce e di colori. Avanzano a grandi passi i suonatori di 
corno da caccia dell’Equipaggio della Regia Venaria, 
con i cappotti rossi sfavillanti e inguainati in alti stivali 
di cuoio nero, e i francesi de Les Trompes de Bonne, in 
elegante giubba viola e panciotto verde, tutti con i corni 
d’ottone a tracolla. Seguono alcuni studenti del Liceo 
Classico Musicale Cavour di Torino rigorosamente in 
tenuta nera; poi a piedi, i membri della Società Torinese 
per la Caccia a Cavallo, con i loro abiti da caccia tradi-
zionali; cappotti scarlatti con bottoni dorati e pantaloni 
da equitazione, frustino con il manico in corno di cervo 
sotto al braccio, cappelli a cilindro o cap nero. Poi an-
cora i conduttori di cani, con magnifiche giacche blu, 
segugi al guinzaglio e cappelli neri a tesa larga. E per 
finire un elegante falconiere con il falco incappucciato 

Alcuni membri della Società Torinese per la caccia a cavallo
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come una freccia, le campane degli 
strumenti girati verso i fedeli, come 
gole spalancate e buie. Le varie fasi 
della cerimonia sono scandite dal 
loro suono. 
Quando si ritira lascia spazio alla 
Santa Messa, che procede con i suoi 
rituali fra i quali la benedizione ai 
cani e la toccante preghiera del cac-
ciatore, che ci fa volare lassù sulle 
alte vette, dove salta il camoscio e 
infuria la tempesta. 
Al termine della cerimonia l’omag-
gio musicale a Sant’Uberto, dove 
al suono dei corni si unisce quello 
delle trombe e dei timpani della 
Reale Scuderia, e per finire la ceri-
monia del cambio del cervo nelle 
sale dell’Accademia, con l’amico 
Gianclaudio Fossati, come sempre 
grande protagonista, che ritira il 
suo trofeo lasciando il testimone a 
Enrico Garelli Pachner che appende 
il suo.

sul guantone di cuoio; sul grande cappello scuro, anche 
questo sulla moda del XVII secolo, un ornamento di 
penne dalle mille sfumature autunnali. Arrivati all’altare 
si dispongono tutti intorno a esso, secondo uno schema 
stabilito, componendo una cornice dal sapore fiabesco e 
antico; i suonatori di corno al centro, di spalle, disposti 

PREGHIERA DEL  
CACCIATORE  
DELLE ALPI

Sii lodato, Signore, per aver creato le 
montagne e il sole che le illumina, l’ac-
qua, gli animali, le piante ed i fiori.

Sii lodato perché mi concedi di giungere 
alle nevi immacolate, di cacciare il ca-
priolo e il cinghiale nella foresta, il gallo 
e il camoscio fra rododendri e dirupi, 
di ammirare l’aquila reale neII’azzurro 
senza confini e perché mi fai compren-
dere la bellezza della tua creazione.

Perdonami, Signore, se talvolta li 
sacrifico alla mia passione ma la loro 
esistenza mi fa capire la Tua generosità, 
mi dispone al rispetto dei Tuoi  beni ed 
alla riflessione.

Benedetto sia Tu, Signore, per la pace 
che mi dona l’immensa solitudine fra i 
Tuoi monti le cui convaIli mi portano 
la voce perduta dei miei Cari neII’eco 
sopita deII’armonia eterna del Cielo: 
scrutando la natura ed ascoltandone la 
voce imparo a ritrovarTi neII’abisso del 
mio spirito.

Lodato e ringraziato sia Tu, Signore, 
perché dalle Tue montagne ritorno più 
buono;  e se un giorno dalla montagna 
più non tornassi Ti supplico di acco-
gliere benigno lo mia anima piena di 
coIpa ma a Te più vicina.

Le varie fasi della cerimonia sono scandite dal loro suono

Giorgio Marinello porge al presidente 
dell’Accademia di Sant’Uberto, 
Pietro Passerin  d’Entreves il docu-
mento di prestito d’uso del cervo di 
Enrico Garelli Pachner

Il presidente dell’Accademia di Sant’Uberto, Pietro 
Passerin  d’Entreves e Gianclaudio Fossati
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Cocktail di Natale 
2021 in Beretta 
Gallery e premiazione 
circuito miglior 
tiratore 2021 
14 dicembre 2021

Tristano Suighi 1° classificato

Mauro Bonaccini 3° classificato Vittorio Taveggia 4° classificato

Antonio Duca 2° classificato
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Giorgio Paraporti 7° classificato

Da sinistra Luca Gaeti e Stefano Cioli 10° classificati pari 
merito

Il gruppo dei 
premiati e il primo 
da sinistra Maurizio 
Fusari realizzatore 
degli ambitissimi 
premi

Augusto Bonato 9° classificato

Le nuove leve
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Anche quest’anno Babbo Natale ha fatto tappa a 
Napoli il 14 dicembre visitando la struttura della 
Comunità di Sant’Egidio, che ha la sua sede direzio-

nale in via Luigi Palmieri che é una traversa del centralissimo 
e affollatissimo Corso Umberto (il famoso”Rettifilo”) pro-
prio di fronte alla Sede principale dell’Università degli Studi 
di Napoli Federico II. 
In realtà, Babbo Natale ha assunto una veste meno 

tradizionale, perché si è presentato attraverso la delegazione 
campana del Safari Club International Italian Chapter, com-
posta per l’occasione dal sottoscritto, da Luigi Ciccarelli e da 
mio figlio Mario.
I nostri interlocutori della Comunità di Sant’Egidio, in 
particolare la Dr.ssa  Stefania Picardi che dirige la struttura, 
hanno apprezzato lo sforzo e l’impegno della nostra istitu-
zione volta alla promozione di un’attività venatoria ecoso-

stenibile e alla contestuale 
difesa della natura e della 
biodiversità. Impegno che 
si è concretizzato nella 
donazione di 120 Kg di 
carne di cinghiale selezio-
nata, certificata e surgelata 
sottovuoto in confezioni 
da 4 Kg ciascuna. Questa 
carne proveniente dalla 
filiera di carne certificata 
di selvaggina della Regione 
Umbria, già tagliata e pre-
disposta per spezzatino, for-
nirà 1200 porzioni di carne 
che andrà ad arricchire 
nelle prossime settimane 
le varie mense gestite dalla 
Comunità. Come è noto 
la carne di selvaggina è 
una carne biologica non 
proveniente da alleva-
menti, povera di grassi e 
ricca di omega 3. Questa 
Donazione, che fa seguito 
ad altre iniziative analoghe 
in altre parti d’Italia, é alla 
sua quarta edizione per 
Napoli, avendo già portato 
a compimento una prima 
medesima iniziativa il 23 

Donazione di 
carne di selvaggina 
alla Comunità di 
Sant’Egidio di Napoli
14 dicembre 2021

DI ANTONIO D’ANIELLO

Da sinistra la d.ssa Stefania Picardi, Responsabile del Settore approvvigionamento della 
Comunità di Sant’Egidio di Napoli e Campania, la Sig.na Francesca Di Donato, operatrice 
volontaria della Comunità, Antonio D’Aniello, in seconda fila Luigi Ciccarelli e Mario 
D’Aniello 
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dicembre 2019 al “Binario della Solidarietà”, 
Struttura umanitaria della Caritas Diocesana 
di Napoli, cui ha fatto seguito una seconda do-
nazione di carne di cinghiale al Gran Priorato 
di Napoli e Sicilia del Sovrano Militare Ordine 
di Malta del 26 febbraio 2020 e infine la 
donazione di ben 300 panettoni e pandori 
alla Parrocchia di S.Gennaro al Vomero il 22 
dicembre dello scorso anno. Le donazioni 
che opera il Safari Club International Italian 
Chapter oltre al carattere umanitario e di so-
stegno sociale intrinseche all’iniziativa hanno 
anche lo scopo,  non solo di sfatare l’immagine 
negativa della caccia, ma anche di promuovere, 
come già avviene in altre realtà europee come 
Austria, Germania, Francia e Spagna,  il con-
sumo delle carni di selvaggina che, rispetto a 
quelle di allevamento, hanno il vantaggio di 
non conoscere l’uso di antibiotici e mangimi 
artificiali nonché di avere un contenuto di 
grassi  molto inferiore. 
Come si vede la Comunità di Sant’Egidio 
svolge un’intensa attività sociale, culturale e 
spirituale che cerca di sopperire il più possibile 
alle situazioni di disagio e di emarginazione pro-
dotte dalla crisi del welfare. Partendo da queste 
considerazioni, la Presidenza e il Consiglio 
Direttivo del Safari Club International Italian 
Chapter hanno inteso offrire questa donazione 
a cui potranno eventualmente seguire in futuro 
altre iniziative di sostegno.

Una porta sempre aperta a tutti

Lettera di ringraziamento della Comunità di Sant’Egidio

Una parte è stata donata agli ospiti della casa di acco-
glienza di Aversa
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valori attraverso la musica del Piccolo Coro e attraverso 
la cultura e portiamo avanti i nostri progetti grazie a chi 
condivide con noi questi valori”.
Oggi ci ha accolti il Direttore, Fra Giampaolo Cavalli, 
che ci ha fatto visitare il centro e in particolare la mensa 
dove, ogni giorno, vengono distribuiti tra i 150 e i 200 
pasti caldi. In questo periodo i locali della mensa sono 
in fase di ampliamento e ristrutturazione ma, nonostante 
questo, l’attività non si è mai interrotta.
La carne che viene oggi donata proviene dall’attività 
venatoria di selezione che si effettua sull’appennino to-
sco-emiliano ed è stata preparata e fornita dall’azienda 
Sant’Uberto – Le Carni del Bosco, ubicata nel comune 
di Monterenzio (BO).
La promozione e l’informazione relativa alla filiera della 
carne di selvaggina è per noi del Safari Club International 
Italian Chapter 
una importante 
attività che vuole 
far conoscere la 
qualità e le pro-
prietà di questo 
prodotto total-
mente biologico 
e naturale.

Donazione di carne di 
selvaggina alla mensa 
dell’Antoniano a 
Bologna
19 gennaio 2022

DI ANTONIO MACCAFERRI

L’Italian Chapter ha donato oggi circa 1.500 por-
zioni di carne di selvaggina italiana alla mensa per 
i poveri gestita dall’Antoniano a Bologna.

Questa donazione fa parte delle attività umanitarie e 
di beneficenza che il Safari Club International Italian 
Chapter organizza e supporta in Italia e all’estero nel 
quadro delle sue attività istituzionali.
Negli ultimi anni queste donazioni sono state numerose 
e sono andate a diverse organizzazioni che si occupano di 
aiutare i più bisognosi in varie città d’Italia.
L’Antoniano di Bologna è una istituzione religiosa legata 
ai Frati Francescani e attiva fin dal 1953. Come si legge 
sul loro sito. ”Antoniano è musica, arte, cultura, teatro 
ma soprattutto solidarietà. Partiamo dal pasto per aiutare 
chi vive in difficoltà a risollevarsi, a tornare a vivere, a 
sperare in un futuro migliore. Trasmettiamo i nostri 

Antonio Maccaferri consegna a Fr. Giampaolo Cavalli 
direttore di Antoniano Onlus le confezioni di carne di 
selvaggina
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Convention 2022  
50° SCI. Impassibili 
viaggiatori del mondo
Las Vegas 18-22 gennaio 2022

DI LUCA BOGARELLI
FOTO DI ELENA FILEPPO

Giungo al Mandalay Resort, 
dove si terrà la Convention e 
dove ho la camera prenotata, 

consapevole che sarà un’edizione un 
po’ sottotono, sebbene si festeggi il 
50° del SCI, a causa del Covid.
L’atmosfera, infatti, non è la solita: 
niente lunghe code al check in dell’al-
bergo, poca gente nella hall e ancora 
pochi “attendee”, riconoscibili per il 
badge appeso al collo, sia nei risto-
ranti sia nelle sale del gioco d’azzardo. 
Vedremo nei prossimi giorni…
La compagine del nostro chapter, 
sebbene ridotta rispetto al solito, ma 
comunque sempre numerosa, è com-
posta da: : Tiziano, Luca, Elena, mio 
figlio Emanuele, il sottoscritto, Bruno 
Beccaria, Barbara Fausti, Marina 
Priora, Leone Rossi di Montelera, 

Peter e Karen Allegra e Antonello 
con Cinzia. Alcuni sono anche espo-
sitori: Benelli, Montefeltro, Italian 
Safari, Fausti, Cosmi, Buffalo Creek 
Ranch, that’s it, manca Beretta, as-
sente anche allo Shot Show.
Dopo gli accrediti e la sistemazione 
degli stand - io sono, ovviamente, a 
quello di Montefeltro -, ci si prepara 
per il cocktail Beretta, tanto esclusivo 
quanto “SCI oriented”, per la pre-
senza di tanti Past President, degli 
attuali SCI Sven K. Lindquist e SCIF 
Kraig Kauffman e dei più blasonati 
cacciatori americani. Patron della 
serata è stato Alan J. Smith, che si è 
rivelato ottimo intrattenitore (quasi 
superando le sue ben note doti di cac-
ciatore) e che ha condiviso con noi 
molti momenti della Convention.

Due graziose modelle con tanto di 
pennacchi e boa di struzzo accolgono 
gli ospiti della serata, mentre acrobati 
e ginnaste si esibiscono fra i tavoli 
e sul palco. Alan Smith gestisce il 
palcoscenico fra una premiazione e 
l’altra con ritmo eccellente , il presi-
dente della SCI Foundation Craig 
Kauffman tiene un sobrio discorso. 
In un filmato Il presidente Pietro 
Gussalli Beretta spiega l’assenza 
del gruppo dall’evento (Covid) e la 
finalità del premio Beretta teso a 
sottolineare le qualità di conservazio-
nista del cacciatore e l’impegno nella 
protezione del “wildlife” attraverso 
azioni di volontariato e filantropia. 
Il premio viene conferito ad Arturo 
J. Gutierrez Sr. che , nato a Cuba nel 
1938, negli Stati Uniti ha iniziato 

Cerimonia di apertura della 50° Convention del SCI
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la sua carriera di imprenditore nel 
Real Estate e ha fondato il “The 
Legends Ranch” in Michigan, sul cui 
territorio ha dato vita al Gutierrez 
Wildlife Center che promuove l’e-
ducazione scientifica su ambiente e 
conservazione. Il centro ospita più di 
2800 animali con più di 270 specie 
differenti. Parallelamente ha portato 
avanti la sua carriera di cacciatore, 
conseguendo innumerevoli trofei 
(614 nel Record Book).
Si continua con il Pathfinder Award 
conferito a Jason Seaton, che, pur 
costretto sulla sedia a rotelle da più 
di vent’anni, si è distinto in opere 
umanitarie e di volontariato senza 
perdere il suo amore per la natura e 
la passione per la caccia: “When I'm 
in nature I forget I'm in a chair. I just 
want to live life and just enjoy it”
“Quando sono nella Natura, mi 
dimentico di essere su una sedia a 
rotelle. Voglio solo vivere la vita e 
godere della vita”. 
A questo punto si lascia spazio alle 
aste condotte dall’ auctionner John 
Bair in perfetta tenuta da sceriffo del 
West.
Tutte le donazioni vengono asse-
gnate. Fra le molte spicca l’offerta 
di una caccia alle anatre con J.Alan 
Smith battuta per 140.000 dollari, 
segno di un’incondizionata dedi-
zione alla causa dell’SCI.

Durante il primo giorno si incon-
trano i colleghi di altre nazioni, molti 
outfitter - grande prevalenza dell’A-
frica come sempre -, armieri più o 
meno blasonati, accessori e marchi di 
abbigliamento per outdoor.
Molti sono gli spazi vuoti: si dice che 
siano presenti circa 800 stand anzi-
ché i soliti 1500/2000. Maledetto 
Covid! Domina il baobab centrale 
del punto ristoro quasi fosse messo 
“a protezione” degi partecipanti.
Il nostro Presidente, in compagnia 
dell’International Director Luca 
Gaeti e di Elena, partecipa alle varie 
riunioni dei suoi omologhi e, nel 
tempo libero, poco, va alla caccia di 
donazioni per il nostro Chapter.
Qualche idea innovativa, soprattutto 
nelle tecniche di pittura. Quadri 
che visti da lontano rappresentano 
animali africani, ma da vicino rive-
lano la presenza di soggetti in piedi 
vestiti di mille colori. Veramente un 
bell’effetto! Ci colpiscono gli occhiali 
hand-made realizzati con corni e ossa 
di trofei di caccia, di un artigiano 
francese che sarà presente alla nostra 
Convention di Luglio a Villa Olmi 
Firenze dal 7 al 10. 
La serata di sabato è molto interes-
sante, sia per le aste di alto livello, sia 
per le premiazioni : Brittany Longoria 
vince il Diana Award destinato alle 
donne cacciatrici del SCI; due gio-
vanissime fanciulle che, paludate in 
abito da sera sembrano più mature, 
vincono il Cabela’s Young Hunter 
Award; Adam Clements vince quello 
come miglior PH dell’anno e molti 
altri.
Noi vinciamo quello della pazienza 
perché, incuranti del tempo che 
passa e del jetlag, rimaniamo fino alla 
fine, ascoltando persino l’esibizione 
del famoso intrattenitore Tucker 
Carlson, che parla comunque troppo 
velocemente perché noi lo possiamo 
comprendere appieno.
Seppur sotto tono questa edizione 
del 50° anniversario ha avuto mo-
menti intensi e di grande interesse. 
Certamente la voglia di ricominciare 
una vita di relazione normale e di 
rivivere momenti di aggregazione 
all’insegna del SCI ha contribuito 
alla buona riuscita dell’evento.
La prossima, sarà a Nashville 
Tennessee, patria della Country 
music e regno di grandi cacciatori, 

dal 22 al 25 Febbraio 2023.

Per quest’anno, per poter prendere 
il volo di ritorno, il test antigenico è 
d’obbligo : solo 140 dollari, forza!

Mi congedo con la nota diramata 
dall’SCI a conclusione dell’evento. 
In maniera semplice e diretta spiega 
le finalità del nostro sodalizio e 
l’impegno per la difesa della nostra 
passione: 
 
“Dopo una pausa imposta dal 
COVID nel 2021, Safari Club 
International è tornato al Mandalay 
Bay Convention Center di Las Vegas! 
E’ stato battuto ogni record per l’as-
segnazione delle aste, le cacce sono 
state tutte prenotate e, soprattutto, 
i vecchi amici sono stati ancora una 
volta in grado di incontrarsi e recupe-
rare l’anno perduto.
Sebbene il cameratismo sia sempre 
parte integrante della Convention 
SCI, il vero scopo dell'evento non 
è mai andato perduto. I soci sanno 
quanto sia importante perseverare 
nella lotta per il mantenimento di 
una caccia sostenibile e per la conser-
vazione e hanno dimostrato la loro 
dedizione con donazioni da record 
per aiutare SCI a continuare la sua 
missione almeno per un altro anno. 
La mission del SCIF è garantire il 
futuro della fauna selvatica attra-
verso la conservazione, l'istruzione e 
la caccia. Safari Club International 
Foundation è la nostra Fondazione. 
Investiamo nel futuro della cac-
cia a conservazione della Fauna 
Selvatica”.
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Tiziano Terzi al Cocktail Beretta con Tom Miranda

Stand di Buffalo Creek Ranch con Peter e Karen Allegra

Punto ristoro con stupende opere tassidermiche e il 
meraviglioso Baobab

Stand di Cosmi con Luca Gaeti ed Emanuele Bogarelli

Stand di Italian Safari con Leone Rossi di Montelera



Newsletter
A

pr
il

e
 2

02
2

150

Straordinarie opere tassidermiche di bisonte albino e cervo

Innovazioni di pittura. Quadri che 
visti da lontano rappresentano ani-
mali africani, ma da vicino rivelano 
la presenza di soggetti in piedi, vestiti 
di mille colori
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Occhiali realizzati in corno o ossa di trofei di caccia Stand Montefeltro con Marina Priora e Luca Bogarelli

Luca Bogarelli con Craig Boddington
Stand Fausti 
con Barbara 
Fausti
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Stand di Kaan Karakaya

Stand Benelli con Alain Smith in centro, da sinistra Luca 
Gaeti, Luca Bogarelli, Elena Fileppo e Tiziano Terzi

Il MAGNIFICO “Set of Five” presentato nello stand 
Benelli

Il taglio del nastro che sancisce l’inizio della 50a 
Convention del SCI
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La prossima Convention sarà a 
Nashville, patria della Country 
Music e regno di grandi cacciatori, 
dal 22 al 25 febbraio 2023

Passione occhiali Un bel gruppo
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Antonio Renato Luca

Si è spento a 88 anni il Dott. Antonio Renato Luca, affezionatissimo socio. 
Grande appassionato di caccia, oltre a scrivere il libro “Safari nei cinque Continenti”, ha raccolto negli anni una 
collezione di migliaia di esemplari, oggi a disposizione della città di Bassano nel “Wild Life Museum” che ha avuto la 
soddisfazione di veder inaugurato nella sua Ca’ Erizzo poco più di un anno fa e ammodernato nelle ultime settimane.
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Riccardo Baracchi

Proprietario dell’omonima can-
tina di Cortona, era titolare 
assieme alla moglie Silvia Regi 

Baracchi de Il Falconiere, residenza 
del circuito Relais & Châteaux e 
unico ristorante stellato della provin-
cia di Arezzo. Riccardo Baracchi era 
un grande appassionato di caccia, la 
praticava in Italia e, quando poteva, si 
recava anche all’estero per cacciare as-
sieme a un gruppo affiatato di amici.

Piero Fenaroli Valotti

Ricordiamo con affetto il nostro 
amico e socio Piero Fenaroli 
Valotti che ci ha lasciato 

troppo presto.
Qui in un momento felice dì un sa-
fari in Botswana.




